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MADRE DI GESU’,  
MADRE DELLA CHIESA,  

MADRE NOSTRA 
 
Maggio è senza dubbio uno dei mesi più cari al 
popolo cristiano: la presenza della Madonna, 
gli appuntamenti con Lei, ritmati dalla 
preghiera del Santo Rosario, ne fanno una di 
quelle esperienze spirituali che hanno segnato 
e continuano a segnare il cammino di ogni 
cristiano e di ogni comunità cristiana. 
Noi, appartenenti alla Comunità Pastorale, la 
onoriamo come “Madre della speranza”. E 
proprio su questo 
appellativo mariano, 
ecco la riflessione di 
papa Francesco, che ci 
può aiutare, ancora 
una volta, ad affidarci 
a Lei e ad impegnarci 
a vivere come Lei: 
“Maria è la madre 
della speranza, il 
simbolo che meglio 
esprime la speranza 
cristiana. Tutta la sua 
vita è un insieme di 
atteggiamenti di 
speranza, a 
cominciare dal “sì” al 
momento 
dell’Annunciazione. Maria non sapeva come 
potesse diventare madre, ma si è affidata 
totalmente al mistero che stava per compiersi, 
ed è diventata la donna dell’attesa e della 
speranza. Poi la vediamo a Betlemme, dove 
colui che le è stato annunciato come il 

Salvatore d’Israele e come il Messia nasce 
nella povertà. In seguito, mentre si trova a 
Gerusalemme per presentarlo al tempio, con la 
gioia degli anziani Simeone e Anna avviene 
anche la promessa di una spada che le avrebbe 
trafitto il cuore e la profezia di un segno di 
contraddizione. Lei si rende conto che la 
missione e la stessa identità di quel Figlio, 
superano il suo essere madre. Arriviamo poi 
all’episodio di Gesù che si perde a 
Gerusalemme e viene richiamato: «Figlio, 
perché ci hai fatto questo?» (Lc 2,48), e la 
risposta di Gesù che si sottrae alle 
preoccupazioni materne e si volge alle cose del 
Padre celeste.  

Eppure, di fronte a tutte 
queste difficoltà e sorprese 
del progetto di Dio, la 
speranza della Vergine 
non vacilla mai! Donna di 
speranza. Questo ci dice 
che la speranza si nutre  
di ascolto,  
di contemplazione,  
di pazienza  
perché i tempi del Signore 
maturino. Anche alle 
nozze di Cana, Maria è la 
madre della speranza, che 
la rende attenta e sollecita 
alle cose umane. Con 
l’inizio della vita pubblica, 

Gesù diventa il Maestro e il Messia: la 
Madonna guarda la missione del Figlio con 
esultanza ma anche con apprensione, perché 
Gesù diventa sempre più quel segno di 
contraddizione che il vecchio Simeone le aveva 
preannunciato. Ai piedi della croce, è donna 
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del dolore e al contempo della vigilante attesa 
di un mistero, più grande del dolore, che sta per 
compiersi. Tutto sembra veramente finito; ogni 
speranza potrebbe dirsi spenta. Anche lei, in 
quel momento, ricordando le promesse 
dell’annunciazione avrebbe potuto dire: non si 
sono avverate, sono stata ingannata. Ma non lo 
ha detto. Eppure lei, beata perché ha creduto, 
da questa sua fede vede sbocciare il futuro 
nuovo e attende con speranza il domani di Dio. 
A volte penso: noi sappiamo aspettare il 
domani di Dio? O vogliamo l’oggi? Il domani di 
Dio per lei è l’alba del mattino di Pasqua, di 
quel giorno primo della settimana. Ci farà bene 
pensare, nella contemplazione, all’abbraccio del 
figlio con la madre. L’unica lampada accesa al 
sepolcro di Gesù è la speranza della madre, che 
in quel momento è la speranza di tutta 
l’umanità. Domando a me e a voi: nelle nostre 
comunità è ancora accesa questa lampada? 
Nelle nostre comunità si aspetta il domani di 
Dio? 

Dobbiamo molto a questa Madre! In lei, 
presente in ogni momento della storia della 
salvezza, vediamo una testimonianza solida di 
speranza. Lei, madre di speranza, ci sostiene nei 
momenti di buio, di difficoltà, di sconforto, di 
apparente sconfitta o di vere sconfitte umane. 
Maria, speranza nostra, ci aiuti a fare della 
nostra vita un’offerta gradita al Padre celeste, e 
un dono gioioso per i nostri fratelli, un 
atteggiamento che guarda sempre al 
domani.” (Papa Francesco, Celebrazione dei 
Vespri con la Comunità delle Monache 
Benedettine Camaldolesi di Sant’Antonio Abate 
all’Aventino - Roma, 21/11/2013). 
 
Per intercessione di Maria, Madre della 
speranza, il Signore vi benedica!                                                                                            

 

don Diego 

http://www.treincammino.it/


MESE DI MAGGIO - Appuntamenti della settimana 

➢ Lunedì 13: Santo Rosario in piazza San Vittore, con specifica intenzione 

per la prossima “Missione giovani cittadina” del mese di ottobre 

➢ Giovedì 16: Santo Rosario in oratorio a Terrazzano,  

con la presenza dei ragazzi della Prima Comunione e delle loro famiglie 

Comunità Pastorale Maria Madre della Speranza 

Consiglio Pastorale del 16/04/2024 

Sono presenti la diaconia e 11 dei 18 consiglieri pastorali 

Don Diego apre l’incontro con una riflessione su una pagina degli Atti degli Apostoli (3,1-10) ricordando che in 
tutto quello che diciamo e facciamo abbiamo ma una ricchezza straordinaria: Gesù. Abbiamo davanti un 
tempo impegnativo: le prime comunioni, le feste, l’oratorio estivo, la montagna. Ci dobbiamo porre una 
domanda forte: stiamo proponendo Gesù? Cerchiamo e cerco di dirlo, di metterlo davanti agli altri, di 
proporlo? In ogni iniziativa dobbiamo proporre il sapore e lo stile di Gesù. 

I punti all’ordine del giorno sono due: 
(1) Riflessione sulle risultanze dell’Assemblea degli oratori. 
(2) Le tre feste patronali: tentiamo di ragionare per trovare un filo che possa unire le tre feste 

patronali, che, dobbiamo ricordarlo, sono feste della comunità attorno a un patrono. 
 
(1) I risultati del questionario. É un lavoro dal basso: tutti dobbiamo crederci e impegnarci. C’è il 

sentore di un’esperienza di crisi che può aprire spazi nuovi di creatività.  
Gli oratori devono aggregare ma soprattutto accompagnare alla fede, essere luoghi di vita, 

evitando l’improvvisazione. Fondamentali sono ascolto e accoglienza. 
Per rispondere alle sfide dei ragazzi, putiamo a due obiettivi: (1) il Consiglio dell’Oratorio e  

(2) trasformare in progettazione per l’anno pastorale 2024-25 due delle indicazioni raccolte 
nell’Assemblea del 17 marzo.  

Si sottolinea l’importanza di approfondire i concetti e di individuare le priorità per i lavori di breve 
e lungo periodo e stabilire passi ed azioni da mettere in atto. Il gruppo di lavoro continuerà il suo 
impegno. Si propone di chiedere aiuto alla FOM e di tenere incontri con sacerdoti che studiano le 
problematiche della pastorale giovanile.  

Si sottolinea l’importanza delle famiglie e che, senza dimenticare la nostra storia, dobbiamo essere 
aperti a percorrere nuove strade. L’oratorio è un valore e bisogna aiutare le famiglie e i ragazzi a 
recepirlo così, anche attraverso incontri importanti, aumentando la comunicazione e stando attenti 
allo stile con il quale ci proponiamo.  

(2)  Come filo conduttore per le tre feste patronali si potrebbe tenere come sfondo la presenza di 
tante vocazioni, necessarie per costruire una comunità, nella nostra comunità.  

Un’altra proposta è di mettere a tema delle feste patronali: L’oratorio come nostra casa. L’oratorio 
come luogo importante per la scoperta di Gesù e per vivere insieme. 

Bisognerebbe sottolineare la vocazione alla famiglia, come chiamata, che richiede fedeltà e 
impegno ogni giorno. 

Poiché il 9 giugno si terrà la processione cittadina del Corpus Domini, la festa patronale di san 
Pietro non potrà tenersi nei giorni 7-8-9 giugno.  

Le persone che si sono rese disponibili per la preparazione della festa di San Pietro si sono poi 
incontrate i giorni successivi al Consiglio Pastorale e hanno deciso per le date del 14-15-16 giugno.  

 

don Diego 



LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELLA SESTA DOMENICA DI PASQUA  

LUNEDI’ 13 

 

Feria 

Matteo 9,14-15 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

L’anima mia 

ha sete del Dio vivente 

MARTEDI’ 14  

S. Mattia apostolo 

Festa 

Giovanni 14,1-6 
08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 
Risplende nell’universo  

la gloria del Signore 

MERCOLEDI’ 15 

 

Feria 

Giovanni 15,12-17 08:30 S. Messa in S. Croce  

09:00 S. Messa in S. Maurizio   

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Il Signore è il mio pastore,  

non manco di nulla 

GIOVEDI’ 16 

 

Feria 

Giovanni 15,18-21 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Tu sei il più bello  

tra i figli dell’uomo 

VENERDI’ 17 

 

Feria 

Giovanni 16,5-11 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro   

La figlia del re è tutta splendore 

SABATO 18 

 

Feria 

Giovanni 16,5-14 08:30 S. Messa in S. Croce 

17:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Del tuo Spirito, Signore,  

è piena la terra 

DOMENICA 19 

  

Pentecoste 

Giovanni 14,15-20 

08:00 S. Messa in S. Maurizio 

08:00 S. Messa in S. Croce 

08:30 S. Messa in S. Pietro 

10:30 S. Messa in M. Ausiliatrice  

10:30 S. Messa in S. 

11:00 S. Messa in S. Maurizio 

18:00 S. Messa in S. Croce 

Del tuo Spirito, Signore  

è piena la terra 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 


